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Anno V. —— N BI 

Riposo settimanale o festivo? 
Dopo gli ormai proverbiali ritardi il 

progetto di legge sul riposo festivo pare 
entrerà finalmente in porto ed Oggi stesso 
se ne inizierà la discussione alla Camera. 
Ma c’è tutto da temere che pure la legge 
abbia a riuscire una povera e magra cosa 
e bisogna che quanti anelano alla san- 

Nonne luvan 
{ n 

zione legale di uno dei principii più equi ’ 
e più umapvitari stiano all’erta perchè la 
sanzione sia completa ed efficace. 

I commessi di negozio già hanno ini- 

per scongiurare una ingiusta e perico- 
losa eccezione che resterebbe quasi del 
tutto irrisoria l'efficacia della legge ri- 
guardo della loro classe. 

Ma impende anche un altro pericolo 
serio sul quale si deve tenere desta e 
vigile la attenzione della pubblica opi- 
nions ed è che invece del riposo festivo 
sî adatti e sancisca il riposo settimanale. 
Quando un consiglio comunale come 
quello di Milano dove certi pregiudizii 
dettrinari pare non dovrebbero avere 
più alcuna efficacia, emette in una delle 
sne adunanze un voto a pro del riposo 
settimanale, non ci sarebbe a meravi- 
Gliare se gli stessi pregiudizi teorici aves- 
sero la prevalenza alla Camera ed aves- 
sero il sopravvento. 

Chiare e numerose ragioni militano a 
favore del riposo festivo; anzitutto esso 
fu sancito dalla grande maggioranza delle 
nazioni che hanno legiferato su questo 
punte; A questo è argomento di grande 
valore perchè fa vedere come i pretesi 
denni economici che alcuni predicono 
all’ Italia qualora adottasse il principio 
del riposo festivo, non si sono punto ve- 
rificati all’estero. Ma questo argomento 
è rincalzato da forti ragioni di indole 
morale, sociale ed economica. 

L'ordinamento industriale moderno se- 
para durante la settimana i membri della 
stessa famiglia per cui la vera vita do- 
mestica operaia è vissuta da pochi e per 
poche ore; ora sa si vuole che questi 
membri della stessa famiglia possano 
tutti nel medesimo giorno trovarsi sotto 
lo stesso tetto, passare alcu ne ore insieme, 
il ripeso deve essere simultaneo cioè fis- sato per tutti nello stesso giorno. Se fossa 
altrimenti la vita di famiglia continuerebbs ad essere una eccezione e la legge non conseguirebbs gli scopi che si prefigge. E si noti che la ristorazione dei vincoli domestici ha una tale importanza che il legislatore non Può, 58 vuole davvero il bena pubblico, non favorirla in tutti i modi possibili e più efficaci. 

Lo stesso si deve dire quando si spinga lo sguardo oltre la cerchia della famiglia, al campo più vasto della vita sociale, So questa ha da essere veramente vissuta dalla gran parte dei cittadini, da caloro che laverano, occorre che ci. sia un 
giorno fisso nel quale tutti riposino, gli 
opifici siano chius', i lavori materiali Cessino, altrimenti ci 
di ripeso, non già un riposo effettivo, reala, generale. 

Il quale riposo molto può servire alla 
classe operaia perchè abbia la libertà di Taccagliersi, di trattara i propri interessi, di Irequentare le proprie associazioni, di sentirsi unita nella forza dello stesso pro- 
gramma e dei propri idsali. 
Stabilire Un turne di riposo significa togliere agli operai uno dei mezzi più efficaci per la propria educazione, per l’elevamento della propria classe. Quindi colora che non a parole ma a fatti vogl 

non già per il riposo settimanale. . Anche in nome del bene economico si Impone il riposo festivo; quando non lo sì ammetta si viene a creare una spro- Porzione tra i varii concorrenti nella vita economica. 
Quelli che hanno Piccoli negozii e quiadi poco personale saranno costretti a chiudere le loro botteghe per deficienza di personale mentre i grandi negozii che impiegano una grande quantità di per- sone, possono, nei giorni di domenica, èssere aperti perchè anche col turno di 11pose ci sarà ‘sempre gente sufficiente per il disbrigo degli affari di negozii. Quindi ecco che i piccoli negozianti si 

troveranno in una Posizione inferiore di concorrenza e saranno vittime dei nego- 
zianti più grossi. 

Ia omaggio a queste ragioni le quali 
non sono però le sole, ma che non pos- 
s>n0 essera geriamante contestate, il ri- 

sarà una pervenza. 

e agnaice fura quod alma teganti 

poso festivo lo si chiarisce come quello 
che risponde al vero bene della nostra 
vita morale, sociale, economica. 

Piuttosto che un simulacro di legge è 
meglio che non ci sia nulla; o si fa una 
legge seria e buona oppure non la si fa. 

Per intanto è urgente insistere su que- 
sto punto ed eccitare l’opinione pubblica 
illuminandola e provocando affermazioni 
in questo senso. 

Ma specialmente noi cattolici per i 
| quali il riposo festivo è il riconoscimento 

    
ono l'educazione della demo- | Crazia devono Optare per il riposo festivo   

di un alto e grande precetto divino, noi 
“e SE D5S : dobbiamo usare tutta | influenza della ziata una giusta ed opportuna agitazione : nostra stampa perchè sia seriamente col- 

mata una delle lacune più gravi della 
nostra legislazione sociale. 

  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
(Seduta del 2 marzo). 

Si apre la seduta alle 14.5; presidente Biancheri. Subito Fusinato risponde al- l'on. Cattafavi che lo interroga in ordine alla condotta che intenda seguire per 
evitare ogni responsabilità dello Stato di 
fronte alle attuali condizioni del Benadir. 

Risponde rilevando che questa inter- 
rogazioue, implica *utto il pregramma dell’azione del governo di fronte alla Società del Benadir, e osservando che 
lunedì l’argomento dovrà essere ampia- 
mente svelto in sede d’interpellanza, 
prega l’on. Cottafavi di rimettere a quel 
giorno anche la sua interrogazione. 

Socci fa una delle sue solita interpel- 
lanze anticlericali contro l'istituto Sa- 
ghetti di Verona reo di avere in una 
rappresentazione teatrale eccitato l'animo 
delle giovanette... all’odio di classe. Gli 
risponde Pinchia dicendo di aver presi provvedimenti. o Si passa alla discussione del disegno . 
di legge per l’impiego dei condannati 
nei lavori di bonifica, I cioque articali 
della legge sono approvati, 

Il riposo festivo. 
Si passa alla discussione del disegno di legge per il riposo settimanale festivo. 
Sanarelli non erede che si passa con-. 

testare la necessità di accordare al lavo- 
ratore un periodico riposo, senza il quale 
l’uomo si esaurisce ed abbruttisce. 

Riconosciuta questa necessità, ne con- 
segue che la tregua deve essere contem- 
poranea per tutti i lavoratori se essi deb- 
bono trovare quei conforti e quei sollievi 
che rendono il riposo efficace. 

Di Palma, dichiara di parlare in modo 
speciale nell’interesse dei giornalisti, a 
favore dei quali senza entrare nel merito della legge, invoca lo stesso trattamento | che si vuol far a tutte le altre categorie 
di lavoratori. 

. Ricerda che tutte le associazioni di 
giorualisti hanno invocato unanimemente 
il riposo domenicale, confortati anche 
aal vato pressochè unsnime delle sezioni 
dei Lavoratori del Libro. Solamente i 
proprietari di gioruali, meno due, si sono 
dimostrati ostili e l’ oratore riepiloga le 
ragioni favorevoli e centrarie manifestate 
dalle due teadenze. 

Si presentarono alcuni emendamenti. 
Poi si vota a scrutinio seg-eto il disegno 
di legge relativo alla ammissione all’ e- 
sercizio professionale delle donne laureate 
in giurisprudenza. Favorevoli voti 115; 
contrari 95. — La Camera approva. 

SENATO DEL REGNO. 
(Seduta del 2 marzo). 

A! Senato si discute il disegno di legge 
per la costruzione di edifizi ad uso della 
Posta e Telegrafo a Napoli, Genova, Ta- rino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì ed 
acquisto di un palazzo per lo stesso uso 
a Reggio Emilia. 

  

Notizie Vaticane 
Ricevimenti. 

  

Roma, 2. — Il Papa ha ricevuto oggi ! 
il vescovo di Lesin ' il Vescovo di Baien, 

(Dalmazia) 
di Parigi. 

Pellegrinaggio belga e francese, 
Roma, 2. — E’ giunto stamane il psl- 

legrinaggio belga composto di 150 per- 
sone; stasera giunse il primo gruppo del 
pellegrinaggio francese composto di 500 
persone. In tutto saranno 1200 condotti 
dal Vicario Generale di Parigi. 

La rinunoia del Santo Padre 
al Patriarato di Venezia, 

Venezia 2, all’Avvenire 

e l’ab. Odolin vicario generale 

Telefonano da 
d’Italia: 
Come è noto il Santo Padre, quando 

venne innalzato alla Cattedra di S. Pie-. 
tro dichiarava che avrebbe continuato 
per qualche tempo ad essere il Patriarca 
di Venezia. Ciò anche come prova del 
suo attaccamento pei Veneziani. 

Ora consta che la Santità Sua ha ri- 
pnunc'ato iu questi giorni al Patriarcato 

t animos lrudes quas carmins fundan: 

per cui la Sede di Venezia sarebbs adesso 
soltanto stata dichiarata vacante. Giò di- 
mestrerebbe l’intendimento del Santo 
Padre di voler provvedere nel più breve 

tempo possibile alla nomina del Patriarca. 
Ser retata; razza 

Cose di Corte e di Governo 
eni rp pe pi Re 

Il consiglio del lavoro. 

Roma, 2. — Stamane si riunì il consi- 
glio superiore del lavoro. 

Presiedeva il ministro Rava; era  pre- 
sente Luzzatti. Aprì la seduta l’on. Rava 
riferendo i lavori compiuti dal comitato. 
Luzzatti propose un voto. di plauso al 
Comitato e all’ufficio del lavoro. va 

Montemartini riferì sui lavori compiuti 
e in corso all’ufficio del lavoro. 

Dopo il consiglio votò il plauso pro- 
posto dal Luzzatti. i ; 

Parlarono Sonnino, Cabrini, Chiesa, il 
sen. Pisa ed altri, lamentando che il co- 
mitato abbia tardato finora a convorar il 
Consiglio mentre era stato stabilito che 
la riunione dovea tenersi iu dicembre 
specialmente perchè doveva discutersi il 
progetto sul lavoro delle risaie di gran 
urgenza. 

Luzzatti fece. notare ‘che si potrebbe 
approvare sempre la legge sulle risale in 

tempo per la prossima campagna. 

Per gli emigranti. 

Roma, 2. — Il Consiglio. dell’emigra- 
zione è riconvocato per il 10 corr. do- 
vendo esaurire la discussione intorno a 

diverse questioni lasciate sospese nella 
precedente sessione di febbraio. 

Il commissariato dell'emigrazione pre- 
‘ senterà al Consiglio una minuziosa rela- 
zione sulle modificazioni da apportarsi 
alla legge e al regolamento sull’emigra- 
zione.  Centemporaneamente presenterà 
l'organico del Commissariato stesso, che 
dovrà poi essere sottoposto, insieme cen 
le modificazioni alla legge, all’approva- 

‘ zione del Parlamento. 

  

  

simu! arneîs abg 
gati \ Y Lun nd vici supdinm. vinesie 

Fra Russia e Stati Uniti. 

al Morning Post che l’attitudine ostile verso 
la Russia degli Stati Uniti influisce sulle 
relazioni commerciali dei due Passi. I 
contratti coi russi conclusi prima della 
guerra sono annullati. Le case commer- 
ciali americane annunziano che i loro 
rappresentanti in Russia haono molta 
difficoltà nel trattare gli affari. Il con- 
sole degli Stati Uniti a Mosca telegrafa 
che se il governo non prende alcuna mi- 
sura i commercianti americani saranno 
costretti a cedere la piazza ai tedeschi. 

Londra, 2, — Il Morning Post ha da 
Washington : la Russia ha fatto presen- 
tare le sue scuse ufficiose al governo 
degli Stati Uniti circa le accuse fatte al 
comandante Vikegbacurg di aver rifiutato 
come sì diceva, di soccorrere i feriti russi 
a bordo del Variag e del Koreetz a Che- 
mulpo. E’ stato spiegato che le informa- 
zioni relative alla mancanza di umanità 
del comandante americano emanavano 
da fonte inglese e perciò il governo russo 
le aveva credute vere. 

I fondi russi presso le banche europee 

Londra, 2. — Lo Standard ha da Bru- 
xelles da buona fonte che i fondi russi 
depositati a Parigi a Berlino a Bruxelles 
ad Amsterdam, a Londra superano i 550 
milioni di rubli, ciò che basta per far 
fronte al pagamento dei coupons e del 
prestito russo per tutto l’anno. 

La ferrovia Seoul-Vigiù. 

Tokio, 2. — Conformemente alle di- 
sposizioni del protocollo Gispponese-Co- 
rezno, il Ministro del Giappone a Seoul   
militari, 

Uan certo numero di ingegneri e di 
geometri è partito per Seoul. 

  

Nell’ Estremo Oriente 

La calma a Port Arthur. 

i Parigi, 2. — Il Temps ha da Pietro- 
burgo: Si conferma che le notizie uffi- 
ciali non menzionano alcun fatto dopo 
quello di Port Arthur di venerdì 26. Si 
attendono notizie di un tentativo di sbarco 
dei giapponesi per avere un esercito dalla 

. parte di terra di Port Arthur, mentre la 
flotta rebbe per mare. 
Koi i; Port Arthur che il:28 dei 

giapponesi furono arrestati per aver fatto 
dei segnali di notte alla flotta giapponese. 

Buone prede di guerra. 

Shangai, 2. — Si anvunzia che il Tri- 
bunale delle prede giapponess ha dichia- 

, rato buona preda le navi russe seque- 
strato: Mukden, Argoun, appartenenti alla 
compagnia dell’ Est Cinese, catturate il 
6 e il 7 febbraio nelle acque dell’est della 
Corea, Rossia appartenente alla compa- 
gnia di Navigazione russa del Commer- 
cio, catturata il 7 febb. nelle acque della 
Corea, [Imperatore Nicolò e Granduchi Mi- 
chele e Nicota, vapori delle. compagnie 
della pesca delle balene catturati il 10. 
Hocik, nave della compaguia Commer- 
ciale del Camciatko, giunta il 10 a Yo- 
koama e catturata in quel porto. Un 
mese vien concesso agli interessati per 
far valere i loro reclami. La Mukden VAr- 
goun e la Rossia nou conobbero la rot- 

: tura delle relazioni tra la Russia ed il 
‘ Giappone e furono catturate prima della 

' 

| dichiarazione di guerra. 

rain implicata nelia guerra. 

i Londra, 2. — Il corrispondente del 
Daily Mail telegrafa da Shanghai il 1 
marzo: E° qui convinzione che la Gina 
sarebbe presto implicata nella guerra; si 

i mandano costantemente truppe al Nord. 
I principali arsenali lavorano costan- 

temante; il vicerè ha dato ordine di 
! mobilitare. 

Una risposta del Giappone 
| 

i 

Ì 

alla Russia, 

sposta ai comunicati ufficiali russi del 
{18 e del 20 febbraio, che rimproverano 
i al Giappone di aver perfidamente ripor- 
‘ tato una lieve vititoria senza spargimento 

di sangue con atiacco improvviso contro 
la Russia che voleva mantenere la pace. 

ll Giappone conferma che la Russia 
nello scorso aprile inviava nell’Estremo 

| Oriente dei grandi rinforzi di truppe e 
: di navi, : 
i Dichiara che questi preparativi dimo- 
‘ strano che la Russia non aveva la mi- 
nima intenzione di proseguire i negoziati 
amichevoli e desiderava soltanto di co-- 
stringere il Giappone a sottomettersi me- 
diante una preponderanza militare, 

Il Giappone comunicando alla Russia 
la sua decisione di sospendere i 
ziati dichiarò che avrebbe preso un’atti- 
tudine indipendente. 

Questa attitudine comprendeva: natu- 
ralmente l’apertura delle ostilità. 

Accidente automobilistico 

toccato al Re. 

Roma 2. — Mentre il re tornava dalla 
sua gita in automobile presso Portonaccio 
ebbe un guasto all’ automobile per cui 
dovette fermarsi. Poco dopo il Re montò   

Londra, 2. — La legazione giapponese 
‘ pubblica una lunga dichiarazione in ri- | 

nego- 

di San Lorenzo in una vettura di piazza 
colla quale fece ritorno al Quirinale. 
eta 
    

Nati in fascio 
stone 

  

Roma 2. — Stanotte il generale di di- 
visione della riserva francese Luciano 
Slanire passando per Piazza Colonna fu 
investito da una carrozza. Una ruota gli 
passò sulla testa e rimase gravemente 
ferito presso l’ orecchio sinistro,   Roma 2. — Da più tempo la Questura 

‘| sapeva che una vecchia circa settantenne 
' esercitava la stregoneria. Fatta un’ ispe- 
zione in casa, la trovò in una stanza con 
cinque donne, a cui, a mezzo di carte, 
prediceva il futuro. e 

Constatata la completa di lei cecità, 
con formale promessa che avrebbe cessato 

i da tale arte fu deferita all’autorita giu- 
‘ diziaria e data in custodia a un suo fra- 
: tello. Ma stamane fu sorpresa con sei 
“donne cui aveva spillato danari colle sus 
‘ profezie, e fu arrestata. 

Parigi 2. — La Patrie ha da Madrid 

| Pelayo lasciava a Vigo, 100 uomini d’e- 
| quipaggio hanno disertato passando nel 
: Portogallo. i 

! Parigi, 2. — Lo sciopero è stato di- 
chiarato nelle tessiture di seta di Chatillon 
in seguito ad una diminuzione di salario 
imposta dai padroni a causa della’ crisi 
industriale proveniente dalla guerra Rus- 
so-Giapponese. 

Londra, 2. — Nella elezione legislativa 
di Normaaton, Pareff liberale fu eletto 
con 10855 voti, contro 2909 riportati dal 
suo competitere protezionista. Nella ul- 
tima elezione la maggioranza liberale 
ebbe soltanto 1419 voti. 

Salonicco, 2. — Secondo le ultime no- 
tizie l’agitazione albanese tende a cal- 
marsi avendo gli albanesi ottenuto sod- ! 
disfazione a parecchie domande rivolte 
alla Porta tra le quali il richiamo di 
Scensi-pascià, che è oramai ufficiale. Que- 
sto generale era particolarmente inviso 
agli albanesi per i suoi metodi di repres- 
sione barbara. 

Napoli, 2. — Nella vicina Aversa ieri 
mentre era in chiesa in bara una vecchia 
monaca, fu vista la creduta morta alzarsi 
e mettersi a sedere. 

Le monache che assistevano ai funerali 
fuggirono spaventate. La suora fu presa 
e portata nel suo lettuccio dove poco dopo 
spirò. 

Roma, 2. — Presso Termini Imerese è 
naufragata una barca da pesca; dell’ e- 

sul tram di Roma-Tivoli e alla stazione ' 

     

    

Londra, 2. — Mandano da New York 
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Sul teatro 

della guerra 

I due eserciti. 
Abbiamo ‘già parlato dei due soldati (il 

russo e il giapponese) che là nell’ Estremo 
Oriente si contendono la palma delle 
vittoria. Ora, perchè i lettori abbiano, per 
quanto è possibile, un’idea esatta delle 
forze militari delle due nazioni, pubbli- 

chiamo su queste colonne un quadro 
statistico, che ci pare completo. delle 
militari delle due nazioni. 

Da questo quadro apparirà la grande 
superiorità delle forze russe — special 
mente dal' lato dell’ esercito di terra — 
di fronte alle giapponesi. Bisogna però 
tener conto del fatto che la Russia non 
può impiegare che una parte relativa- 
mente piccola delle sue truppe nell’ E- 
stremo Oriente; e ciò per la lunghezza 
delle sue frontiere da custodire, per la 
paura di moti insurrezionali interni e 
per altri motivi di ordine analogo. Si 
calcola che ora si trovino sul teatro della 
guerra circa 300,000 soldati russi e que- 
sta cifra non potrà essere aumentata di 

: molto. Per ciò che riguarda la marina — 
‘ che nell’attuale conflitto ha l’importanza 

ba notificato al governo Coreano che il i 
Giappone ha deciso di costruire la fer- 

i rovia da Seul a Vigiù per i suoi bisogni 

i massima — il Giappone non si trova gran 
che inferiore alla sua ‘rivale; tanto più 
se si tien conto che la Russia non può 
far passare i Dardanelli a tutta la sua 
squadra nel Mar Nero. 

Nella battaglia navale di Port-Arthur 
dell’8 e di Chemulpo del 9 febbraio u. s. 

i la flotta russa ebbe a subire perdite noù 
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che nel memento in cui la corazzata Incrociatori di seconda classe 

i 

  
quipaggio sono morti Lorenza e Vincenzo : 
Purpura, Giovanni Cinidolo, Salvatore 
Catanzaro e Vincenzo Lascola. 

< 

t 

indifferenti; divesse bisogna pure tener 
conto per aver dinanzi agli occhi il pro- 
spetto esatto delle forze cha si trovano 
attualmente di fronte nel Mar Giallo. 

Queste forze sono così divise: 

RUSSIA 

ESERGITO BI TERRA 

Fanteria 627.000 
Cavalleria 117.000 
Artiglieria 138.000 
Genio 34.000 
Milizia 34.000 

Cosacchi 00.000 
Riserva 2.450.000 

Totale . 3.160.000 

Armamento 
Fanteria : Fucili di cinque cartucce. 
Cavalleria: Sciabola, fucili baionnetta e 

lancia. 
Artiglieria: Cannoni a tiro rapido di 75 

mim. Howitzers 150 mim., obici e mi- 
tragliatrici 700 m[m e 375 mim. 

FLOTTA 

Galleggianti di prima linea. 

Corazzate 5 
Incrociatori corazzati 6 
Incrociatori corazzati di stazione 2 

Totale 13 
Galleggianti non corazzati. 

Incrociatori di prima classe 8 
3 

Totale 11 
Galleggianti leggeri. 

Contro-torpediniere 11 
Torpediniere 15 
Contro-torpediniere in stazione 9 

Totale 39 
Equipaggio 6.629 uomini 

Armamento 

Cannoni di grosso calibro 02 
Cannoni di medio calibro 224 
Cannoni di piccolo calibro 844 
Tubi lancia-torpedini 172 

Basi navali. 

Vladivostok (Arsenale, port, baia, bacino 
galleggiante. 

Dalny (Port, baia). 
Port-Arthur (Bacino di carenaggio, baia). 

Stazioni di carbone 
Dalny. 
Port-Arthur. 
Vladivostok. 

> GIAPPONE 
ESERCITO DI TERRA 

Fanteria 147.160 

Cavalleria 9.700 
Artiglierie 24.130 
Genio 7.840 
Treno 7.960 
Riserve 76.478 

Totale 273.268  



  
  

      

  
    

  

    

    

  

Armatnento 
Fanteria: Fucile Midji a magazzino di 

cinque cartuccie, 
Truppe di deposito: Fucile Murata a 

magazzino da otto cartuccie. 
Cavalleria: Sciabola è carabina. 
Artiglieria: (Batterie di campagna e di 

montagna). Cannoni di 300mm. 

FLOTTA 
Galleggianti di prima linea 

Corazzate 6 
Incrociatori corazzati 6 

Totale 12 
Galleggianti di seconda classe 

Corazzate 1 

Incrociatori corazzati 1 

Totale. 2 
Non corazzati 

Incrociatori di seconda classe 9 
Incrociatori di terza classe 8 

Totale 17 
Galleggianti leggeri 

Contro-torpediniere 15 
Torpediniere 9 | 

Totale 2! 
Equipaggio 9.291 uomini | 

Armamento 
Cannoni di grosso calibro 69 
Cannoni di medio calibro 319 
Gannoni di piccolo calibro 700 
Tobi lancia torpedini 163 

Basi navali 

Yokosuka (Arsenale baia). 
Kure (Arsenale baia officina di blindaggio). 

Sasebo (Arsenale). 
. Maizuru (Docks). 
Nagasaki (Tre docks). 
Kobe (Stazione di torpediniere). 
Matsouai (Docks di riparazione). 
Ominato (Officina per piccole avarie). 
Tokashika (Docks). 
Tsushìma (Docks). 

r
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Stazioni di carbone 
Yokosuka, Kure, Nagasaki, Matsouai, Sa- 

sebo, Maizuru, Tokashika, Kobe, Omi- 
nato. I 
  

Dissesti e “ craks,, bancarii. 
Roma, 2. — L’Avanti riceve la notizia 

delia fuga del banchiere Scartezzini di 
cui tanto si è parlato nel. processo Ferri, 
La fuga si collega coi crak di Genova, 
il cui disavanzo si fa ascendere a venti 
milioni. Anche il cognato dello Scartez- 
zini avrebbe sospeso i pagamenti. Si con- 
tano a Genova oltre quindici fallimenti, 
Perdettero ingenti somme diversi depu- 
lati, giornalisti, industriali. i 

Il corrispondente di Genova del Gior- 
nale d’Italia dice che nei registri della ‘ 
dittà Africale e Zuccarini, oltre a miste- 
riose iniziali figurano anche i nomi sto- 
rici di Carlo Magno, Carlo Quinto; ecc.. 

Lo stesso giornale riceve da Torino la 
notizia che la liquidazione di borsa è im- 
barazzata. 

Gorfono trattative per dare pronta so- ‘ 
luzione a tre note insolvenze le quali am- | 
montano ad un totale di 590 mila lire. 

‘ Milano, 2. — La ditta Siro Golombo è 
fallita. Le cifre presentate all’ adunanza 
dei creditori sono le seguenti: attivo lire 
3.731.296 passivo L. 4.654.663, Al passivo. 
però si vuole aggiunta un’altra somma. 
di circa 900 mila lire per trediti inesi- 

gibili. Î 
Ii Colombo intanto 8’ é ucciso gettan- 

dosi sotto un treno a Genova. 
  

PICCOLE NOTH 
Pete msi: mmm LIO TI 

Rispetto allo scienziato. 

Il Friuti di ieri, parlando dell’ inter- 
pellanza Vigna svolta alla Camera contro | 
il P. Ehrle, scrive: 

«I sottosegretari Pinchia (istruzione) e 
Sant'Onofrio (interni) risposere che quel 
prete nero-massone non fu niente affatto 
mandato dal Ministero, ma andò come 
libero cittadino péèr corto suo ». 

Uno scienziato e una celebrità qual’è 
il P. Ebrle, non è dunque pel Friuli ché 
un « prete nero-massone ». Ciò dimostra 
che l’elemento settario è infiltrato tra 
gli scrittori di quel giornale. 

76 APPENDICE 

I delitti dell'oro 

— Sì, sì... può essere... io not 50...; 
balbettò Giovanni commossè da un’acco- 
glienza così ospitale, Io vi ringrazio im- 
mensamente, signorina, e bevo alla vo- 
stra salute. i 

Egli bevve d’un fiato e rimise il bic- 
chiere vuoto sulla tavola. 
—— Veramente riprese dopo un istante, 

veramente non so come esprimervi la 
mia gratitudine. Davvero io soffriva, ma 
ora sto meglio, meglio... i 
—Voi potete riposarvi, signore, disse 

Susanna, riservatissima nel contegno. 
Forse, tempo fa, sareste stato ricevuto con 
maggiori riguardi, tempo fa... ma, ohimel 

la sventura ha battuto alla porta di que- 
sta casa, la gioia è scomparsa. 

Giovanni diventò estremamente pallido, 
Susanna sedette. sulla sua poltrona in 
faccia al giovane, e continuò: 

  

| che molti dopo la conferenza discutevano | 

BR che nel secondo Il sottoscritto in ultima 

| da una fiumana di popolo, si recarono, 
‘ al cimitero di S. Bortolemeo, per fare 

‘ contentezza.... 

‘ cavallo si 

  a 
dog 

    

itato.    

  

Raccomandato. 

E il trafiletto di cui sopra termina 
così: «O non si potrebbe finirla coi gia- 
cobinismi e con le tresche di sagrestia 
del pari? i 

Nessun « martirio », no, nè persecu- 
zione, alla casta pretesca, vasta società | 
d’affari; ma, via, neanche i riconosci- |; 
menti ufficiali, i salamecchi, e le sman- | 
cerie da parte del Governo. 

I suoi affari, la casta, li faccia, — li- 
berissimamente — ma solo coi suoi mezzi 
e con le sue forze... fino a che l’umana 
melensaggine le darà clientele e proventi 
alla pingue esistenza parassitaria ». 

Dopo ciò raccomandiamo il giornale 
alle famiglie cristiane, ma non clericali; 
alle pia signore che vanne in chiesa; ma 
che non sono bigotte. 
  

uao a 

HALLA 

  

Buia   2 marzo. 

Conferenze — In riparazione di una profana-; 
zione — I nostri medici. 

In questi giorni ebbimo qui un Triduo 
di predicazione tenuto dal R. Padre Ce- 
lestino Soravitto. Non tento neppure di; 
dare un sunto dei pratici discorsi ch’egli 
fece. Combattè il mostruoso. vizio della 
bestemmia, la disonestà, e la profana- 
zione della festa. Ieri sera poi tenne una 
conferenza, ai soci della S. Giovani, e a 
quanti intervennero; la vasta sala, era 
piena zeppa di uditori, non ostante il 
tempo cattivo e piovoso. 

Il chiarissimo missionario fu ascoltato 
con religioso silenzio; esortò i convenuti 
a mostrarsi sempre è in ogni. occasione 
specialmente all’estero, sinceri cristiani, 
portando a sostenere il suo asserto nu- 
merosi e convincenti fatti; poi passò a 
combattere il rispetto umano. 

Inutile il dire che fu ascoltatissimo, e | 

    
dicendo che pur troppo ai nostri giorni | 
il rispetto umano è in auge, e non è raro | 

menino per il nase una. popolazione | 
intera. 

— Oggi poi come fu avvisato, questo 
Rev.ino ciero e le confraternite, seguiti 

un’atto di protesta, e di riparazione, al- 
l’infame delitto consumato or sono otto 
giorni in quel sacro recinto, da mano 
sacrilega ed esecranda. 

Neon mi dilungo in inutili parole : dirò 
solo che al semplice invito del Pievano, | 
la popolazione eggi si riversò numero- 
sissima nel cimitero, (più di 3 mila per- 
sone), e che la protesta, e che l’atto pro- 
testa e l’atto riparatorio, riuscì impenente | 
solennissimo. Anche qui il Rev. Padre: 
tenne un discorsino, rievocando l’infame 
delitto. 

— Circola da vari giorni una voce che, 
per virtù non so di qual legge o decreto 
i nostri medici resteranno fra noi. 

Così si avrebbe il caso di quattro me- 
dici, due che restano e due che vengono. 

E’ il caso proprio di ammalarsi di! 
Ursus.. 

? 

Tarcento 
2 Marzo. 

Ribaltamento. 

Questa sera rincasava certo Ermacora 
Giacomo di Aprato con i coniugi Chicco 
Andrea a Teresa Ecotti in calesse. 

Giunti allo. svolto di Madonna il 
adombrò e si mise a una: 

corsa disperata. Allo svolto il calesse si] 
    

| ribaltò ed il cavallo, strappata la parte: 
anteriore, fuggi di corsa verso Aprato 
dove venne fermato da un fruttivendolo. 
Chicco Andrea riportò lesioni all’occhio 
ed un braccio; gli altri due se la cava- 
rone con una buona dose di panico. 

Le ferite del Chicco non presentano: 
gravità di sorta, e se non intervengono ! 
complicazioni petrà guarire in. pochi 
giorni. Livio. 

Majano 
2 marzo, 

Emigrazione nell'America Settentrionale, 

Oggi venne celebrata in questa parroc- 
chiale una Messa solenne psr una decina 
di Maianesi, prossimi a partire tempora- 
neamente per gli Stati Uniti in cerca di 
lavoro. tir 

Il parroco disse loro brevi parole di 
addio, insistende replicatamente a con- 
servarsi dappertutto cristiani cattolici, e a 

  

— Voi venite, probabilmente, per visi- 
tare le rovine di San Liguario. Oh! molti 
stranieri, adesso, capitan qui, e a tutte 
le ore;.... il priorato è. un pretesto... Si 
vuol vedere la Sigoulette. Ieri, due in- 
glesi pretendevano che i miei servi mo- 
strassero loro la camera, deve mio fra- 
tello, l’infelice mio fratello fu assas- 
sinato! 

Ella parlava con un accento di amara 
indignazione, e le lagrime le rigavano le 
guancie, 

— E° una curiosità indegna e crudele, 
E° cosa odiosa. Non mi si vuol dunque 
lasciar piangere tranquilla? 
— Assassinato! ripetè Senescal man- 

dando un lungo sospiro. 
— Dio lo vendicherà! esclamò la fan- 

ciulla, con una strana esaltazione. To non 
credo più alla giustizia degli uomini. Voi 
non la ignorate, signore, questa storia 
dolorosa? aggiunse Susanna. Il paese in- 
tiero ne è commosso. Dappertutto si parla 
dell’avvenimento fatale, che mi ha reso 
orfana per la seconda volta. 

Lia Ferriolle, con voce grave, e senza! 
lasciare la sua sedia, disse: 

— Coraggio, la mia ragazza! il colpe- 
vole non iscapperà, no. i 
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ET EI tino 
RELEASES 

i Joro cuori il santo 

Il, GROCIATO 

‘ non lasciarsi condurre all’oblio delle 
pratiche religiose dalla vista dell’ indiffe- 
rentismo che colà regna sovrano in fatto 
di ogni religione. 

E così ora l’aiuto celeste, da essi voluto 
invocare prima di accingersi a un tanto 
viaggio con sublime pensiero di fede, 
faccia sì, che non sia mai disgiunto dai 

timor di Dio: e cha 
j sanì e con generosi risparmi. vengano 
restituiti un giorno da quelle remote re- 
gioni alla madre-patria, 

Una conferenza religiosa. 

Venne procurata a questi numerosis- 
simi emigranti lunedì scorso da queste 

i Rev.mo parroco, che con intelletto di 
amore cerca di conservare ai loro cuori 
«viva la fiamma della fede avita. 

Parlò dunque den Dorigo da San Da- 
niele in chiesa duavanti a un uditorio 
numeroso, e fu ascoltato assai volentieri: 

Certamente che il concorso sarebbe 
stato maggiore, se non fosse stato di 
mezzo nella mattinata Quella bufera di 
vento e di neve. Letimbro. 

Cercivento 
2 marzo, 

Infermo, 

Da qualche giorno trovasi aggravato 
da polmonite Don Emat!usle Morassi, il 
quale eggi stesso domandò di ricevere i 
conforti della religione. A quanti e noto 
quest’ottimo sacerdote, che spese i lunghi 
anni della sua vita in un fecondo apa- | p 
stelato. non può nen star a cuore la di 
lui cara esistenza, per il cui prolunga- 
mento noi presentiamo al Signore at- | 
denti voti. 

Lavariano. 
1, Marzo. 

Pane per focaccia, 

Mi conceda, siguor Direttore, un posti, 
cino per rispondere a due trafiletti com- 
parsi nell’ [dea Nuova giornale socia’'ista 
di Gorizia del 20 Febbraio contro )’ ope- 
rato del sottoscritto in mezzo alla popo- 
lazione di Lavariano. Tanto nel primo, 

analisi, viene tacciato di egoista, proprietà DE 5°? i : : ch’ egli mai conscbbe, tante è vero che il caso, che quattro sfacciati bell’imbusti | * 984 mal 00 Rea oa Sa ‘ | invita il suggeritore dei due trafiletti a 
i portarsi casa par casa del paess ed'a do- 
mandare le 1110 persone, delle quali è 
composto, quale sia la nota predominante 
del parroco e tutte, meno lui, risponde- 
ranno che è troppo prodigo forse anche 
più di quello che lo permettono i pro- 
venti della parrocchia. Istiluì una banda 
musicale ecc. Se }ha istituita! ed il bello 
si è che non s'è ancora pentito, magari 
a marcio dispetto del sugseritore che pea- 

; sa poco d' udirla. I filarmonici devono pa- 
garsi lo strumento. ritirandosi. pagare al 

i parroco L. 25 assicuraie prima con cam- 
; biale, e così questo minisiro di Dio lega le 
i amime ‘ed + corpi dei fedeli, e questa si 
i Chiama carita cristiana e tirania e specu- 
i lazione cattolico-pretesca. Che tiratina di 
orecchie eh! Rispondo: L'hai sbagliata, 
carino, l’ hai sbagliata; non al parroco, 
ma alla cassa della società i filarmonici 
devono pagare Je 25 lire, non è stato il 
parroco che ha stipulato questo contratto, 
ma i filarmonici come li puoi interrogare 
tutti 35. Al parroco ciò neppure passava 
per la mente: è stato un così detto « mo- | 

i tu proprio» Pagarsi gli strumenti? Buon 
Dio! e con quali proventi? Le due lire 
che versano mensilmente i filarmonici 
bastano appena a coprirne le spese pel 
maestro, L.14 alla settimana per la carta, 
libri et reliqua. Dica invece il suggeritore 
che il parroco — perchè i filarmonici lo 
hanno aiutato: gratis nei restauri della 
canonica, ed egli ne li ringrazia pubbli- 
camente —. pagò per un anno L. 10 
mensili, prima e poi L. 5, e continuerà 
a pagarli, purchè continuino così fino 
all’ammortizzamento del capitale del qua- 
le restano ancora L. 800. Fu il parroce. 
che bussò alle porte del paess per una | 
offerta per la Filarmonica Cattolica; il 
parreco che chiede sussidii ai suoi con- 
fratelli; il parroco che si raccomanda 
affiuchè abbiano qualche posto dove, 
suonando, possano raccimolare qualche 
lira e così estinguere il capitale. Chi 
sostenne la spesa dei berretti? Tu no 
carino! Fu la Presidenza. Ma il parroco 
è il Presidente, dunque ne viene di le- 
gittima conseguenza che sia stato il ca- 
polista nel pagare le 140 lire che costano. 

Perdinci! racconta le cose come sono 
e nessuno ti muoverà lamento, ma se a 

i te fa male che la Filarmonica sia catto- 
lica, se ti odora troppo d’incenso e cadi 
in deliquio al vedere la concordia e. 
l'armonia fatti fare una doccia fredda 
ed il deliquio ti passerà. 

— L’uomo che ha ucciso vostro fra- 
tello, voi lo odiate non è vero? domandò 
Giovanni, fissando su di lei dusa sguardi 
ardenti, 

Con un gesto pieno di maestà, Susanna 
rispose: i 3 5 

— Io perdono. In agni giorno, in ogni 
momento, quando il pensiero del delitto 
spaventoso mi attraversa la memoria, 
levo il mio cuore a Dio. Gli offro il mio 
sagrificio. Lo prendo in testimonio che 
io... perdono. 

— Soltanto, interruppe la voce sorda 
e monotona della Ferriolle, soltanto voi 
non avete il diritto figlia mia, di deside- 
rare che l’assassino rimanga sconosciuto 
Poco mancò che un altro pagasse per 
lui. E se questi è innocente, vi è dun- 
que un colpevole che si nasconde e che 
bisogna ad ogni costo scovare, 

— Ohl esclamò Susanna, il giorno che 
sì scoprirà l’infame, anirò in pellegri- 
naggio dalla Sigoulette fino a Nostra Si- 
gnora dell’Anduche, fin su ]a vetta della 
montagna, con la testa scoperta e un cero 
fra le mani. 1 

— Ohl se per iscoprire il miserabile | 
assassino fosse necessario questo  pelle- 

  

CO TONO RSSTO 

      

  

Hd ora veniamo al secondo trafiletto. 
Per non stare a far le buccie parola per 
parcla — perchè sono più bestialità che 
non parole — mi limiterò a fare sola- 
mente qualche chiosa. Due individui do- 
vevano ammogliarsi, che erano lontana- 
mente parenti — nota in secondo e terzo 
grado di consauguineità — ed il buon 
prete non voleva sposarli se non pagavano 
L. 50 per la dispensa, e queste, carlino 
mie, ch sbaglio! carino mio, seno bombe 
di primo grado, perchè non il prete, ma 
i superiori ne domandavano L. 22. 
Lo sposo trattò col prete, il quale ridusse la 
somma a L. 10. Nè a L. 10, nè a 411 per- 
chè lo devi sapere — essendo tu ‘avvo- 
cato delle cause perdute — che qui non 
na facoltà. il parroco. Ti dirà il sotto- 
scritto invece la verità, Egli mandò lo 
sposo ai suoi superiori, e qualora questi 
gli avrebbero rilasciato il decreto di di- 

i spensa egli lo avrebbe sposato senza pre- 
tendere il becco d’ un quattrino. Egli vi 
andò, ma l’autorità superiore non cre- 

j detto bene di accontentarlo, poverino! 
Ed. egli, per suggestione di amici, —.i 
quali, tra parentesi, sono conosciuti in 
paese come l’erba' bettonica — fece è 
matrimonio civile — e dovevi aggiungere 

i che poi gli sposini sono andati a coabi- 
i fare assieme, Ed il parroco? Il parroco 
i fu vanto egoista che si portò dai superiori, 

  
; versò dalle sue tasche le 22 lire, venne 
i acasa, ed assistette al matrimonio di due 
i sposini di primo volo portanti sul grop- 
pone la quarantina e non ricevette da 
loro neppure un grazie. 

E qui si può ripetere a squarciagola: 
Evviva l’egoismo del parroco di Lava- 
riano! Il parroco parlò in chiesa ecc. Era 
tanto chiaro! ma degli impedimenti al 
matrimonio Mosirò la ricevuta, e niente 
di più falso, come lo possono attestare 
più di 500 persone ch’erano in chiesa 
ad udire il catechismo, mentre forse il 
nostro babbeo di avvocata-illetterato gon-   fiava buffole in qualche osteria. 

Vuoi ascoltare un avviso, carino? Non 
far bugie; guardati dal sballarle così 
grosse perchè nessuno le crede. E. poi 
già sal.che il calunniare è cosa propria 
dei farabutti. Giù la. maschera, fuori il 
nome, battiamoci a visiera alzata e tro- 
verai nel tuo emulo un nome che non 
calunnia mai il suo prossimo, ma che 
dice bianco al bianco, e nero al nero, e 
che è pronto a perdonare ed a far del 
bene anche ai suoi nemici. E per questa 
volta punto. 

sac. Sebastiano Ferino Parr. 
  
  PESI RCINARNAOLIT 

MUSIC AE 

  

Per la messa da raequiem per Um- 
berto I al Pantheon ai 14 di Marzo si 
eseguirà la messa in do minore del Che- 
rubini. Auche qui si potrebbero fare dei 
commenti. E’ ben vero che la Rassegna 
Gregoriana, ottimo periodico che vorrei 
fosse nelle mani di tutti i cultori di mu- 
sica sacra, dà citime informazioni circa 
l'applicazione del Motu Proprio a Roma, 
ma si comprends ancora che non tutte 
le difficoltà si possono sciogliere d’un 
tratto quasi si fossero di butiro fresco. 

Per debito di lealtà, e sia ripetuto an- 
cora una volta per sempre, una buona 
parte del notiziario musicale la prendo 
dalle Cronache musicali. Ma siccome è mio 
costums di aggiungere nei « Musicalia » 
qualche cosa di proprio, anche questa 
volta per non derogare alle mie più o 
meno lodate abitudini vi dirò alcunchè 
a proposito della cronaca da Sanguarzo 
di Cividale riflett:nte il nuove concerto 
di campane per la parrocchiale di S. Bia- 
gio. Il concerto è intonato in do, si, la. 
A meno che qual do un sia un do diesis 
l'intonazione è sbagliata, non saprei se 
per colpa della premiata Ditta De Poli, 
o in base all’ordinazione. Ad ogni modo 
prescindendo dal fatto che forsa a tutti 
sarà sfuggito dal suo lato artistico, dirò 
che un concerto di campane a mio mo- 
desto parere non dovrebbe mai accordarsi 
in terza minore, perchè questa sia. per 
se stessa, sia pel vostro modo di appren- 
dere i suoni in genere, indubbiamente 
un senso di tristezza. Io era ancora bam- 
bino, e sul far della sera quando «le 
nubi immcte e rubicende... par che pian- 
gano il dì che va morendo » i mesti rin- 
tocchi dei sacri brenzi in tono 
annunziavano il passaggio di un funebre 
corteo. Il senso di profonda melanconia, 
la tristezza che invase il mio spirito fu 
tale che oggi stesso dopo il volger di 
parecchi lustri mi sembra ancora riudire 
quei dolenti suoni, 
pes 

giorni, e per tutto intero un anno! gridò 
Giovanni, i cui occi lampeggiarono vi- 
vamente al pensiero di quanto avea sof- 
ferto. : 1 

La sua voce era cosi piena di collera 
0 di violenza, che Susanna allibi. 

Ella lo guardò, gli afferrò la mano: 
— Voi? disse fréemendo, voi? Ah! voi   siete Giovanni Senescal. 
L'altro rispose semplicemente: 
—_ 3 

Susanna, smarrita, si lasciò cadere sulla 
sedia. La ragazza fissò allora ll suo 
sguardo sulla faccia del giovane, il quale 
restò là cogli ecchi inchiodati negli occhi 
di lei, calmo, grave, severo, colla testa 
alta, in un fiero atteggiamento. 

Al nome di Giovanni Senescal, un si- 
lenzio di morte si fece si fece nella cu- 
cina all’ improvviso. I domestici, le serve 
i contadini abbandonarono le loto fac- 
cende e si volsero verso di lui, con un 
gesto di furore. La stessa Ferriolle si alzò 
con un scatto della persona dalla vecchia 
poltrona e fu d’un balzo a fianco della 

i signorina come per proteggerla. 
Ma Susanna, levatasi, andò ad aprire 

| la porta della camera mortuaria, e con 

  
grinaggio, io mi trascinerei lassù tutti SE fare solenne, disse: 

minore ; 

  

   

            
  

  
Abbiamo qui pure in città 3 campane 

accordate in terza minores e sono la mia 
disperazione. Ma lasciando da parte le 
sensazioni soggettive che possono variare 
io definitivamente dirò che le campane 
come la musica hanno una influenza 
grandissima sull’animo di chi le ascolta; 
quando suonano a festa si rallegrano 
l’anima s la preparano a celebrare con 
frutto il giorno del Signore; quando 
suonano a morte sì parlano un linguag- 
gio tutto mestizia e. gravido di serie ri- 
flessioni. Ora un concerto in minore come 
quello di Sanguarzo do, si, la, non può 
suenare che da morto per parlare in 
modo che tutti mi comprendano, e sem- 
pre da morto. Ora si domanda se le cam- 
pane hanno solo questo compito pietoso 
e se sia conveniente per necessità di ac- 
cordatura sbagliata (e non vi sarà cam- 
panare per quanto valente che possa me- 
nomarne il triste effetto) suonare da 
morto anche nei dì più solenni è di 
sommo gaudie per l’anima eredente. Ecco 
un'altro ramo secondario ma pure impor- 
tante in ss stesso del quale dovrebbe oc- 
cuparsi una commissione musicale, del- 
l’intenazione cioè delle campane. 

Per l'effetto immediato e più proprio 
alle varie circostanze religiose, prescin- 
dendo anche qui dalla spssa e dal sito 
di collocamento, io verrei che le cam- 
pane fossero sempre in numero di 4, 
accordate sul primo tetracordo di una 
gamma diatonica maggiore. 

Ma guardate un po’ che idee peregrine, 
ed alcuno dirà forse balzano; eppure ml 
sembrano così giuste che non posso a 
meno di esternarle, quantunque sia con- 
vinte. per prova che la mia persona non 
ha tanta autorità da dare consigli fossero 
pure vaggi e sostenuti da valide ragioni. 
Con !e primè tre campane partendo della 
bassa si avrebbs un ‘accordo maggiore 
tutto proprio per le circostonze di gioia; 
con le tre campane ultime partendo dalla 
seconda si avrebbe l’accordo minore nato 
fatto per i giorni di dolore. Prendendo 
la questione da un’altro punto di vista 
dirò finalmente che come le campane in- 
tonate da morto nen possono servire ret- 
tamente pei giorni di festa, così le cam- 
pane (e sono in gran parte) intonate con 
terza maggiore che suona festante al no- 
siro erecchio non possono prestarsi per 
le circostanze di lutto e dolore. Mi pare 
che talvolta parlando seriamente noi 
siamo quanto mai ridicoli, 

Muore per esempio un personaggio il- 
lustre, ed ecco che tutte le campane suo- 
nano a distesa per un non. breve inter- 
valle: ma quel suono festivo e proprio 
quello che si ode nel Sabato Santo ner 
icordare la risurrezione del Signore, e 

alla sera annunzia il giorno di Pasqua. 
Quale contrasto fra la mestizia sincera 
che traspare dal volto di tutti ed il suono 
allegro. delle campane! 

ARI ben capisco, conviene guardare al- 
l'intenzione! Già in questo caso con pari 
lagionevolezza si possono eseguire du- 
ranfe un accompagnamento funebre an- 
che delle marcie allegre, dei scielti. Dal- 
labili, basta l'intenzione. Ma le marcie 
da morto ci sono, non così le campane. 
Ecco il perchè il perchè io vorrei che le 
campane fossero. in numero di 4 cade 
poter suonare con proprietà nelle’ varie 
circostanze della vita. Capisco che non 
sono cese di grave necessità, vi è Den 
altro da pensare in questo mondo, ma 
ad ogni modo non tornerà inutile Vaver 
parlato anche di questo par chi volesse 
far acquisto di nuove campane. 

PE Uaf: 
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E uscito dalla nostra Tipografia lo 
STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ ar- 
cidiocesi per l’anno 1904. 

E' un lavoro che si presta ottima- 
mente anche come guida dei vari paesi. 

Ogni parrocchia e curazia ha l’ indica- 
zione del comune da cui dipende. 

Si trova in vendita al prezzo di-L. 4 
presso la suddetta Tipografia — presso 
il libraio Zorzi Raimondo — presso la 
libreria del Patronato — presso quella 
di Giovanni Missio e presso la Curia 

Arcivescovile. 
Se per posta cent. 20 in più. 

dd0d0ICOIOSSÌÌ 
= Signor Senescal. venite! poi si tirò 

indietro due passi per lasciar passare 
Giovanni, 3 
Quando il giovane mise il piede in 

quella stanza fredda e nuda, sentì un 
brivido per tutto il Corpo; essa era oscura 
due grosse persiane di legno non lascia- 
vano entrare che qualche debole spira di 
luce. 1 

Egli nondimeno si avanzò con passo 
fermo, sotto lo sguardo di Susanna che 
non lo perdeva di vista un momento. 
Giovanni andava innanzi, colle braccia 
Stese, orribilmente pallido. 

Senescal andò diritto al letto e con 
mano febbrile sollevò le pesanti cortine 
gualcite e stracciate, che circondavano i 
materassi come un catafalco, e che la 
giustizic avea lasciato là, giudicandole 
inutili per il processo. 
Alcune goccie di sangua aveano co- 

perto di piccole macchie rossastre il cro- 
cefisso, appeso all’alta spalliera del letto 
fra un ramo secco di bosso e una corona 
del rosario. 

Giovanni lasciò ricadere le cortine ; un 
nuovo brivido di terrore gli era corso 
per le vene. 

{Continua}, 
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Petrarca a Udine 
2 maggio 1368 

Avendo inteso dai giornali che, i let- 
terati d’Italia vogliono festeggiare in 
maniera solenne il VI centenario dalla 
nascita di Francesco Petrarca, 20 luglio 
1304, mi affrettai di comunicare ad un 
amico poeta, ammiratore del Petrarca, 
una nota manoscritta, posta comm An- 
tonio Bartolini in un brano di storia 
scritto da Giacomo Valvasone di Maniago 
stampato in Udine, nell’occasione che 
nel 1823 faceva il suo ingresso alla 
Parrocchia di Buttrio, D. Pietro Planci 
dottore in ambe le leggi. Questa nota, 
se non dice cose nuove, quando ricorda 
che nell'antica cappella di S. Nicolò del 
Duomo (4) nostro vi eran dipinti i ri- 
tratti del Petrarca, Boccaccio, Ciro di 
Pistoia € Cavalcanti; fa però “creazione 
di un fatto, forse sconosciuto, quando 
riporta un atto autentico, il quale indica 
che Udine nel 1368, ai 2 maggio, ac- 
colse nelle sue mura il poeta Francesco 
Petrarca. Leggendo le opere del Cantore 
di Laura, trascorrendo la sua vita, do- 
vunque troviamo il più alto silenzio di 
questo fatto, tanto che parrebbe doversi 
rigettare come invenzione favolosa ; ma 
siccome il documento che comprova un 
tale avvenimento ha un’autorità indi- 
scutibile, sembra che non si possa così 
di leggeri mentire. Il documento si trova 
nell'archivio cittadino, fra gli annali del 
Municipio. Onde rendermi sicuro, dice 
il Bartolini, ho voluto io stesso riscon- 
trare il testo (2) originale. 

Il lettore sarà bramoso sapere in che 
occasione venisse il gran poeta fra noi: 
ed eccolo in poche parole appagato. 

Carlo IV imperatore venendo dalla 
Boemia in Italia, doveva passare per 
Udine. 

Udita questa notizia il Patriarca Mar- 
quardo — ‘1365-1381 — fece. grandi 
preparativi, ad allestire i quali aveva 
ai 19 marzo convocato il Parlamento 
Friulano. L'imperatore col suo seguito 
arrivò ai primi di maggio nella nostra 
città: ora ad incontrarlo era venuto 
anche il vescovo di Padova, in compa- 
gnia di Francesco Petrarca. 

Dovendosi preparare gli alloggi per 
ospiti illustri, il documento ricorda le 
cose stabilite per accogliere le persone 
ed i loro equipaggi. 

L’ imperatore, |° imperatrice ed i figli 

nel palazzo Maggiore — in palatio Majori; 
il vescovo di Padova e Francesco Pe- 
trarca in casa del signor Giorgio Vicario, 

Francesco 

im via Rauscedo. Conclude la nota : per 
tal modo agli Udinesi è dato gloriarsi 
"avan d ayer accolto entro le loro mura uno 

fra gli uomini sommi 
P. N. Pojani. ne i 

(1) Pu ridotto alla forma presente sui BEL CaRISSncole SOT] nc isonive in RTAS LISA: l’Atvocato Antonio Measso. 
su Lo Mperta anche il Verci nella sua Tel È 4 toe toria della Marca Trevigiana. 
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Venerdì L . 
4 — 8, Lucio p. 

Fiere e mercati della provincia, 
S. Vito al Tagliamento, Gemona. 

SNMP IT 

Obelo pel s. Padre. 
di Somma precedente L. 151.20 attocchia di Mels » 10.10 

Somma totale L. 161.30 

Ci rivolgiamo ancora una volta ai 
nostri lettori ed amici perchè  procu- 
Pino di aiutare l’augusta povertà del 
S. Padre col trasmeitere a noi o alla 
Ven. Curia Arcivescovile la offerta che 
la loro. filiale pietà suggerirà più con- | 
veniente, 

Tutti sanno che il s. Padre, DS 
Sostenere le spese pel Governo delia 
Chiesa nel O a spendere. per 
le Scuole Cattoliche, per la diffusione 
della Buona Stampa, per le Missioni, 
per Chiese e Comunità Religiose po- 
vere, per pubbliche e private sventure, ‘ 
per innumeri opere di carità, per De- 
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tutte che reclamerebbero 

al presente sono provvidenzialmente so- 
Stenute dalla carità dei Cattolici. 

Essa è dunque una necessità, una 
santa necessità accorrere in soccorso 
del Papa. E dacchè la nequizia dei; 
tempi costringe il s. Padre a starsene | 

cattolici il sollievo di poter liberamente 
da quell’ augusta 

. 

quella munificenza che tanto gli è a: 
cuore e tanto bene esercita in ogni 
parte del mondo. | 

Il mondo è omai spettatore di questo 
miracolo di generosità, pel quale il 
Papa, spogliato d’ogni suo avere da ; 
tanti anni, continua a gestire la sua; 
grande missione con quella stessa ma- 
gnanimità, con cui l’esercitarono per | 
tanti secoli i Suoi grandi Predecessori. i ieri fatte numerese contra genzioni a ci- 

>; Clisti sprovvisti della targhetta 1904. 
Onomastico l’obolo della carità i suoi 
figli. Noi ben volentieri continueremo ; 
a registrare sulle nostre colonne questo ‘ 
obolo della carità «filiale; sicuri. che | 

Mandino dunque al Papa pel suo 

il nostro Friuli non resterà in ciò se- 
condo a nessun'altra regione d’Italia. 

Avviso ai Cresimandi 
Domenica. prossima, 6 Marzo, Sua Ec- 

cellenza Mons. Arcivescovo amministrerà ! 
la S. Cresima nella. Chiesa Parocchiale 
di Faedis alle ore 40. 

Cose della Giunta. 

Domani venerdì la Giunta comunale. 
in seduta straordinaria. Fra: 
i occuperà della importante! 

nici. Per ora si tratte- 

si riunirà 
altro essa s 
questione dei croni 
rebbe di ricoever quel poveretti, nel 
riparto maniaci dell’ Ospitale civile, che 
rimane vuoto cou. l'apertura del mani- 
comio provinciale. 

    

La questione dei panettieri. 

Y 7 Rari] 

nella sede della 

dettaglio» per l'eterna questione. 

"esidente cav. Bsltrame su 173
) 

® l’Illmo signor Prefetto; 

i lavoranti fornai accetteranno 
sima di discutere le proposte dei pro- 
prietarii così come state fatte al Prefetto, 
cui fu data esplicita e formale dichiara- 
zione che ie condizioni i dei lavoranti for- 
nai saranno equiparate, per quanto pos- 
sibile, a quelle migliori attualmente da 
essi aquisite, sarà fatto loro salvo 
sempre uni determinarsi 
per il mag eventuale oltre il 
massimo n hedun forno, re- 
sta stabilito di dare immediatamente 
opera alla formazione del già deliber 
organico e regolamento 
presentarsi al pro 

è 
u    

  

     
     

- si gn da 
150 ud 

   
    

prietari, affinchè dopo 
discussi ed approvati, ne prenda cogni- 
zione l’Ili.mo sienor Prefetto è passa 
con essì giudicare della lealtà dei pro- 

prietari di forno, i quali, se pure ingsi- 
stono sepra il sistema di paga settima- 
nale, però tuttavia sanno dare ai loro 
operai tutte le garanzie del caso, ed un 
miglioramento nelle loro condizioni, serio 
a duraturo. 

In quanto all’ordine del giorno votato 
dal Consiglio Comunale e suonante bia- 
simo ai proprietari fornai,, ed agli sva- 
riati ed inesatti articoli pubblicati di È 

13 

   
   

  

questi giorni sui giornali, gli intervenuti 
stabiliscono di non dare alcuna risposta, 
onde evitare una polemica inutile nel 
momento attuale, e forse dannosa essendo ’ 

e sufficiente a tutelare la dignità dei pro- 
prietari di forno e la loro lealtà in que- 
sta spiacevole vertenza, la esibizione che 
varrà fatto a suo tempo dell'organico e 
del regolamento sopra acennati, 

Camera del lavoro. 

Questa sera alle cre otto e mezza si, 
riunirà la Gommissione Esecutiva e VUf- | 

della Camera del lavoro. | 
Questi riferirà dettagliatamente sulle pra- 
tiche fatte presso la Giunta municipale. 0" © TILo 
Da questa relazione la Commissione ve-. CaSa sua parece 

mintenere le, 

ficio Gentrale 

dra se vi sarà il caso di 
dimissioni o di ritirarle. 

La conferenza di Ferri, 

L'on. Ferri terrà nella nostra città il 
giorno 10 una conferenza sul tema Sfrut- 
tamento e parasittismo. ° 

Pro Teatre Novo. 

Teri ebbe luogo una seduta della com: | 
trattative per missione incaricata delle 

agevolare la riuscita del vagheggiato pro- 
getto del teatro nuovo. Totervennero alla 
seduta l’on. Morpurgo ed il ca. Fiorio 
per la presidenza del Sociale, il cav. Bar- 
dusco, il sig. Perusini e line, Rizzani. 

7 Ne, . h . ° 

E’ probabile un accordo coi soci del sa-   
  

ciale. Non potendo i rappresentanti di 
i questi prendere impegnative si riserva- 
i rono di interrogare in proposito l’assem- 
i 7 FE Ibi i blea dei palchettisti, 

Teatro Minerva. 

Questa sera la Compagnia Bonfigliuoli- | 
De Niso rappressoterà la brillantissima 
commedia « Il Depuicio di Bombignac ». 

Ferito sul lavoro, 
L’ operaio Foi Attilio, d’anni 14, fu 

Valentino, dai Rizzi, lavorando, ieri ri- 
maneva impigliato con una mane in ud "O 

ingranaggio ‘e si asportava }’ ultima metà 
della terza falange del dito indice della 

   mano destra. 
Recatesi all’ aspitale, venni 

dia medica medicato e dich 
bile in giorni 20. 

ie dalla guar- 
iarato guari- 

     

legazioni, Rappresentanze, ecc. ecc., cose 
le rendite ; 

della più florida tra le Nazioni e che | 

prigione esercitare | 

! Fagiuoli 
1 padroni panettieri si riunirono oggi | 

«Unione esercenti al! 

che saranno da: 

I
I
 

PA
LA
TI
 

mn
 

  

   

  

L'arresto di un falsatié a Gemona 

37,500 corons di banconote false. 

Per telefono, ore 11: 
In seguito a risultanze dell’ istruttoria I 

pendente a questo tribunale pel processo . 
d elle banconote falso venne arrestato certo 
Pico Davide di Venzone. In una perqui- 
sizion» operata in casa sua si sequestra- 
reno 18.000 banconote da 20 corone. Si 

3 5 O ea ‘ i attende il ciudice ietratinra imandsrò ‘| chiuso in Vaticano gli dieno almeno i | 2tfende il giudice istruttore. Vi manderò . 
particolari. 

Recita di beneficenza. 

| Per le prossime feste Pasquali e nei. 
i giorni in.cui non si darà « fa Siberia » 

: l'Istituto Filolrammaiico darà un spet- ; 
acolo di beneficenza a favore della Scuola 

e Famiglia. 
Si darà la bellissima operetta di Da- 

nizzetti « Il campanello dello speziale ». 

L’opera dei vigili. 
Ad ‘opera dei vigili «urbani vennero 

  

Presso la 
BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 
(Safe - Deposits) 

  

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I.° Trimestre L. 7.50 È 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 

cm sco UA a uses SAC sai sereni ERI 

riere commerciale 
SENAPE LE N ri 

air iibienitiio: 

Cor 
Grani. Sex: 

all’ettolitro 

da Lire 11.50 a 12.30 

» ©1050 a 11.— 
Granoturco 
Cinquantino da 

E * 9 SEI Frumento da » 22— 228. . 
; Segala da». —.— A 1279 

al quiatale 

> Si09- 

Sementi. 

Erba spagna lire 1.40, 1.70 — Trifolio 
‘| lire 1.25 — Altissima lire 0.50, 080. 

Premessa una dettagliata relazione dal. 
ciò che fu 

fatto presso il rappresentante del Comune | 
riferito ai! 

convenuti esservi ragione di credere che i 
in mas- 

parta î x VOGA 
TEZZE ATI SITR RN MIAMI STD IRINA: CISTI SBN TIE 

a 
GE de » î A 4 i dA sitinai telegrammi 

Dal teatro della guerra. 
Le operazioni giapponesi in Corea.” 

Cifu 3. — 1 giapponesi sono. riusciti 

ad effettuare uno sbarco nei pressi di 
Hwang-dju (Corsa) alla foce del fiume 
Taitong, dove essi tengono radunate con- ; 

siderevoli truppe di fanteria, Queste sa- 
rebbero provviste di tutto l'occorrente x 

° RIE a E ANOG! NPA. mentre in generale ai giapponesi fareb- 

  

     

bero diffetto i c mancanza molto ; 
deplorata dal comando militare. 

spedita verso la fronte del- 

a giappone e, Ua incrociatore 

ia ppotniese del tipo « Niglakea Laenine 
eutrava nella baia di Nam yang si è are- 
nato, l'equipaggio ha abbandonato la nave 

lasciandovi a guardia ua solo uomo. La 

squadra giapponese composta in tutto di 
12 unità fra navi da battaglia ed inero- 

    

   

' catori, staziona in permanenza nel: golfo 

lel Prinsine Girolamo fra. Chemulpo e 

Asan. A Chemulpo arriva giornalmente 

u piroscafo giapponese Con provviste e 

munizioni. 

I socialisti russi contro la guerra. 

Pietroburgo, 8. — 1! PAgto socialista 
ha pubblicato altri due manifesti, intito- 

lati l'uno « Agli operai » e | altro « Alle 

classi intellettuali », în cui si dice che 

la guerra nell’ Estremo Ociente è con- 
traria agli interessi degli operai e ridonda 

a esclusivo vantaggio della grande indn- 
stria e della casta dei funzionari. 

Gli ebrei russofili... per forza. 

Leopoli, 8. — Lo Slowo Polski ha da 
Kitw che quel governatere, riuniti in; 

degli ebrei più in-| 
Essere stato in- | 

formato che gli ebrei non si astengono- 

scchi 
fluenti, dichiarò iero di 

dall’ esprimere la loro giola per le scon- 
fitte sofferte finora. dai russi nell'Asia | 

orientale. 

Questo atteggiamento degli ebrei ha | 

eccitato oltremodo la popolazione russa; | 
dimodochè il governatore non può farsi | 

T ebrel | 

non manifesteranno sentimenti più. leali | 
e patriottici e non mostreranno di aver 

garante delle conseguenze se gli 

dimenticato i fatti di Kiscineff, 

Proteste antirusse ui 
di studenti polacchi. 

Leopoli, 8. — Tersara circa 200 studenti | 
universitari polacchi tennero una seduta | 

termini viva-. 
perquisizioni 

la. polizia, il con-! 

privata e protestarono ll 

cissimi contro le 
a * 3]? Ig 

domiciliari cperate de 

recenti 
È RE 

tegno della quale fu stigmatizzato come I 
prova di servilismo Verso la. Russia. Si i 0 

protestò anche contro Quegli studenti ; SS 
czechi, che arrogandosì la qualità di rap- 3 

IO 
Semestre L. 15/— Auno L. 25. | 

d0,—- a 30— | > 

DD 

Tutta le truppe sbarcate a Chemulpo : 
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n male.di gola, taucedine, 

abbassamento di voce, catarro 
guariti con le-premiate 

SG n w @ & è 3 e = n Pastiglie Prendini 
giovano mirabilmente ai 

Oratori 
ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 
ed imitazioni. 

Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 
DINI, Trieste. M UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte Je buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo, 
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i 
Gabinetto dentistico 

\lberio R: ffaei 
Alberto Ratfae: 

PREMIATO 
con. MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udine - Roma 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 
rrome rete ne 

  

Gura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 
dt @dA ®© 
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Lotteria dsposizione 
UDINE. 

x01_———— 

Estrazione irrevocabile 

21 --Marzo 1904 
fissata con Decreto 25 Settembre 19083 

PREMI 

Loire 40.000.0 _ 
BIGLIETTI LIRE UNA 

VAMMAAMANMMMMI 
rire ptc dee 

Deposito Vin 
Cantina  Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 28 

  

  

    

  

, Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

+ LATTE PIERI 

À Jia 

DI Ugo Ersetti 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4, 
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Raccomandata da centinaia di attestati È 
medici come la migliore fra lo acque è 
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sì tiene ad onore di render av- 

ssortitissima in stoffe 

visitata onde dar 

rece, nonché della convenienza 
RISO Sedai prg noe ERG CRTAL: ie dei prezzi che intende di praticare. 

cono campioni. 

  

  

ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
presentanti degli studenti slavi dell’Au- } 88 
stria, mandarono al governe 

pel trionfo delle armi russe. Dopo }’a- 
dunanza gli studenti volevano recarsi a 
fare una dimostrazione diganzi 

rezione di polizia, ma furono dispersi, 
TSE AIR INTATTI DE MINIMI LA cazzoni 

    
  

russo un! 
indirizzo di simpatia esprimente i veti 

alla di- | 

Si, vende unicamente presso il preparatore 6. B. 
SERAFINI — Tarcento (Udine). 

ie 

Tu. 150 il-fl. più cent. 60. per posta — 6 fl. Ti, 9 franco nel 
Regno    
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FERRO-CH RABARBARO. 
—-i Premiato con medaglie d'oro e dipiomi d'onore s— 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona. digestione, 

             
impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. %- 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Prilole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: È. &. Fratelli a DE 

Deposito per Udine dal Sig. GIACOM 
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Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e a SE de M. 2145 2212 M. (IT35 1746 x i 10,98 dotte . La. a è : cotone. 
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Fi À BBRI C A 3 UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.) premiata all'Esposizione Regionale 1908 in Udine lt 
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ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

Si Chineaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Sa Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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° PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

EI BILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

UDINE — Viale del Ledra 39 — TTDITNAEI 

L. 459 di Premi, 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 

mento potranno concorrere al seguenti pre al: 

Serie 1.* N. 1 premio del valore di L. 0 per le commissioni fino a L. 100.— Serntesg.= o dp > 100 » » >» » » 300.— Serie 8." > 3.» ANS » ‘oltre le » 300.— 
Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più serie somme- ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulia ruota di Venezia nella settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli @000000 
E’ Punica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di i 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

SPECIALITÀ 
Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

  Sì spediscono fotografie e Disconi a richiesta.   
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